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a) SEGNALANTE INTERNO □ 

Nome e Cognome (facoltativo) ________________________________________________________ 

 

b) SEGNALANTE ESTERNO □ 

Nome e Cognome (facoltativo) ________________________________________________________ 

 
 

ISTRUZIONI FLUSSI INFORMATIVI GENERALI: 

 

1. “flussi informativi generali destinati al RAC” riguardano tutti i soggetti che operano in nome e per conto di M.C.P. (amministratori, sindaci, dirigenti, 

dipendenti e collaboratori) ed hanno per oggetto situazioni di criticità effettiva o potenziale con riferimento ai reati di corruzione ed al relativo modello di 

organizzazione, gestione e controllo 37001, nonché eventi inerenti al sistema organizzativo ed al sistema di controllo. Per i flussi informativi generali, la 

comunicazione al RAC deve avvenire tempestivamente e, comunque, non oltre 10 giorni dalla data di manifestazione dell’accadimento. 

Il RAC agirà in modo da garantire i segnalanti contro qualsiasi forma di ritorsione, discriminazione o penalizzazione, assicurando altresì la riservatezza 

dell’identità del segnalante, fatti salvi gli obblighi di legge e la tutela dei diritti della società o delle persone accusate erroneamente e/o in mala fede. 

Il RAC valuterà, a sua discrezionalità e responsabilità, in quali casi attivarsi e svolgere audit o approfondimenti sulle segnalazioni ricevute, nonché in quali 

situazioni informare degli eventi e fatti il consiglio di amministrazione. 

Per facilitare il flusso di informazioni verso il RAC è stato predisposto un indirizzo e-mail dedicato: mcpanticorruzione@gmail.com 

2. “Segnalazioni” ogni persona che in azienda segnali una violazione potenziale o nutra in buona fede o sulla base di una ragionevole convinzione un 

dubbio in relazione al rispetto della Policy o delle Leggi Anticorruzione, si sta comportando in modo corretto e non deve temere né subire ritorsioni. 

In particolare, i segnalanti non possono essere revocati dai loro incarichi, né essere licenziati, demansionati, sospesi, vessati, minacciati o discriminati in 

alcun modo per avere effettuato (in buona fede o sulla base di una ragionevole convinzione) segnalazioni ai sensi degli applicabili Strumenti Normativi in 

materia. La ditta si riserva di adottare prontamente le opportune misure disciplinari (che possono consistere anche nella conclusione del rapporto) nei 

confronti di addetti che dovessero adottare ritorsioni contro i segnalanti. Allo stesso modo potranno essere sanzionati coloro che effettuino segnalazioni 

in mala fede.  

Le segnalazioni possono essere effettuate secondo le seguenti modalità:  

1) utilizzando il Modulo MOD 01 PG 00 disponibile nei punti di ritrovo dei cantieri e in officina.  

2) con consegna mano al Responsabile Anticorruzione (RAC);   

3) mediante e-mail a mcpanticorruzione@gmail.com 

4) per posta ordinaria all’indirizzo: 

M.C.P. Srl 

Via Maurizio Busnengo, 1,  

00053 Civitavecchia RM 

Nel caso in cui la segnalazione riguardasse proprio il RAC essa va inviata al RSA: 

1) utilizzando il Modulo MOD 01 PG 00 disponibile nei punti di ritrovo dei cantieri e in officina.  

2) con consegna mano al Responsabile Sistema Anticorruzione (RSA);   

3) mediante e-mail a mario.desimone@mcpsrl.it 

4) per posta ordinaria all’indirizzo: 

M.C.P. Srl 

Via Maurizio Busnengo, 1,  

00053 Civitavecchia RM 

Specificando sulla busta il destinatario “RSA”. 
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Flussi informativi generale SI NO In caso di risposta “Sì”, compilare il campo sottostante con la 
relativa descrizione  

1. Per quanto a sua conoscenza si sono verificati 
comportamenti/ pratiche non conformi rispetto alle 
previsioni del sistema 37001 e/o del codice etico? 

   

 

Si segnalano inoltre al RAC i seguenti aspetti: 

 

 
 
N.B. I dipendenti e i collaboratori che intendono segnalare situazioni di illecito (fatti rilevanti di corruzione norma UNI ISO 
37001:2016) ed altri reati contro la pubblica amministrazione, fatti di supposto danno erariale o altri illeciti amministrativi, di cui 
sono venuti a conoscenza nell’ambito della Società, debbono utilizzare questo modello. Si rammenta che l’ordinamento giuridico 
tutela i soggetti che effettuano la segnalazione di illecito. 
Nel caso in cui sussista una ragionevole convinzione circa la sussistenza di atti corruttivi tentati, presunti o effettivi, oppure 
qualsiasi violazione o carenza concernente il Sistema di Gestione per la Prevenzione della Corruzione UNI ISO 37001:2016, i soggetti 
di cui sopra devono informare tempestivamente il Responsabile Anticorruzione. 
Tale obbligo di informazione sussiste anche nei confronti dei collaboratori esterni della Società per espressa previsione 
contrattuale. 
A tal fine la Società pone a disposizione dei dipendenti e/o collaboratori specifici canali di segnalazione e/o piattaforme tecniche 
che favoriscano la tutela dei dati del segnalante in buona fede, del segnalato e dei terzi. 
La tutela dell’identità del segnalato verrà meno nel caso di segnalazioni che dovessero risultare manifestamente infondate e 
deliberatamente preordinate con l’obiettivo di danneggiare il segnalato e/o l’azienda. 
Il compimento di atti ritorsivi nei confronti dell’autore della segnalazione in buona fede, o di chiunque collabori nel processo di 
verifica di un fatto di natura illecita, costituisce grave violazione disciplinare. 


